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L'affondo di Saccomanni 
''A certi euroscettici non è riuscito 
il braccio di ferro con Berlino'' 
''Questa crisi è peggio di quella del '29 '' 

Evitare l'aumento Iva 

Stiamo studiano la 
possibilità di evitare 
l'aumento de Il 'Iva, ma la 
legge ce la siamo trovata. 
L'Italia ha un grande 
ventaglio di aliquote e 
l'Europa ci ha chiesto più 
volte di intetvenire 

L'llnu va :rimodulata 

Ora la sospensione 
dell 'lmu è una fonna di 
sostegno all'economia, entro 
agosto riesamineremo tutto e 
speriamo si possa trovare 
una rimodulazione per le 
fasce più basse. Cancellarla? 
Ho parlato di rimodulazione 

n cuneo fiscale 

Dobbiamo ridwre la 
disoccupazione 

giovanile. Il taglio del 
cuneo fiscale è un 
obiettivo primario 

D volano•edilizia 

Ridipingere facciate, 
togliere antenne: 
nei prossimi 18 mesi 
dobbiamo rimettere 
in moto l'edilizia per 
creare posti di lavoro 
L'intemsta · 

MASWVANtll 

FIRENZE-- Una crisi più brut­
ta di quella del '29. Intervistato a 
Palazzo Vecchio dal vicediretto­
re di Repubblica Massimo Gian­
nini, nel corso della "Repubbli­
ca delle Idee", il ministro dell' e­
conomia Fabrizio Saccomannj, 
parla della situazione economi­
ca e di cosa sta facendo il gover­
no per use~ galle difficoltà. E 
garantisce: il cuneo fiscale sarà 
ridotto più avanti, e si sta stu­
diando l'ipotesi di evitare l'au­
mento dell'Iva. 

Il presidente della Bee Dra­
ghi ha raffreddato le speranze 
di una ripresa a breve. Che ne 
pensa? 

«Si dice sempre che questa è 
la peggiore crisi dal '29 e si è rite­
nuto che bastasse non ripetere 
gli errori del '29 per uscirne. 
Questa è però diversa e si stari­
velando più difficile da gestire. 
Nonostante le iniezioni di liqui-
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dità delle banche centrali, non 
vuole andarsene. Finirà anche 
questacometutte,nesiamocer­
ti. Ma in Italia, oltre alle debo­
lezze strutturali, si è avuto un 
periodo di stasi politica da fine 
2012 al nuovo governo: 5-6 me­
si che l'Italia non si poteva per­
mettere in questa fase». 

E adesso cosa state facendo? 
«Abbiamo cominciato a 

prendere un certo numero di 
misure per superare la stagna­
zione. Penso che queste misure 
faciliteranno il ritorno alla cre­
scita. Le statistiche si riferiscono 
però ancora al periodo prece­
dente». 

Le immissioni liquidità della 
banca centrale Usa sono la so­
luzione? Non c'è il rischio di 
un'altra bolla speculativa? 

«Anche la Bee ha fatto immis­
sioni di liquidità, main modo di­
verso. La Federal Reserve ha ac­
quistato in via definitiva titoli di 
Stato e privati, la Bee no: un si­
stema più graduale. I rischi di 
una nuova bolla speculativa ci 
sono, ma la mancata riduzione 
dei tassi da parte della Bee pen­
so sia stata un po' fraintesa». 

L'euro oggi è più stabile di 
qualche mese fa? 

«Le azioni della Bee, dei go­
verni nazionali e dell'Europa 
hanno allontanato il rischio di 
rottura dell'euro. E' bastato ac­
cennare a tassi stabili che leuro 
si è nuovamente apprezzato, 

forse anche troppo rispetto alle 
aspettative degli esportatori». 

Abbiamo molti euroscettici 
nel nostro Paese. Uno in parti­
colare, Berlusconi, chiede di 
piegare la Merkel o, in alterna­
tiva, di smontare l'euro. 

«Molti degli euroscetticihan­
no avuto il loro tempo per fare 
un braccio di ferro con Angela 
Merkel,evidentementenongliè 
riuscito tanto bene. Negli ultimi 
30 anni l'economia italiana ha 
avuto due droghe: la svalutazio­
ne e la spesa pubblica. Ora la 
droga del cambio non si può 
usare più e abbiamo limiti per la 
spesa pubblica. Le regole euro­
pee dicono 'fate quello che vi pa­
re, purché i conti siano in ordi­
ne'. Chi è awezzo alla droga ne 
sente la mancanza, ma non per 
questo si deve continuare. Ven­
gono ministri a parlarmi delle 
carceri, delle scuole, di Pom­
pei». 

E lei non ha soldi da dare. 
«I soldi ci sono ma devono es­

sere tolti ad altri». 
Cos'è cambiato con la fine 

della procedura d'infrazione 
dell'Europa? Muta la linea del 
rigore? 

«Abbiamo potuto rimborsare 
i debiti della pubblica ammini­
strazione, una vergogna verso i 
fornitori di beni e servizi. Ora l'I­
talia ha diritto di prendere ini­
ziative, non per chiedere dero­
ghe, ma per chiedere all'Europa 
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di cambiare strategia». 
Aspettando l'Europa che può 

fare l'Italia? I 40 miliardi sbloc­
cati sono davvero operativi? 

«Il decreto è stato ratificato il 6 
giugno. M'impegno a fare il mo­
nitoraggio costante sul paga­
mento alle imprese. e poi l'eco­
bonus che abbiamo varato è 
un'opportunità: si possono fare 
le finestre nuove e il 65% lo paga 
lo Stato. Ci saranno altre misure». 

Non sarebbe meglio impiega­
re le risorse dell'Imu per ridurre 
il cuneo fiscale? 

«Il taglio del cuneo fiscale è un 
obiettivo primario che contiamo 
di portare avanti nel medio ter­
mine. Ma ci vuole tempo, siamo 
un governo di larghe intese e in­
tanto la sospensione dell'Imu è 
unaformadisostegnoall'econo­
mia. Abbiamo promesso un rié­
same completo entro agosto, 
speriamo che si possa trovare 
una rimodulazione per le fasce 
più basse». 

L'Imu non scomparirà? 
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«Ho parlato di rimodulazio­
ne». 

Quel signore, Berlusconi, 
aveva detto altre cose. 

«Le risorse le possiamo trova­
re». 

Ci sono margini per evitare 
l'aumento dell'Iva? 

«Stiamo studiando. L'Italia 
ha un grande ventaglio di ali­
quote e l'Europa ci ha più volte 
chiesto di intervenire. La legge 
che fa scattare laumento dell'I­
va ce la siamo trovata». 

Cambierete la riforma For­
nero? 

«Anche a livello internazio­
naleciinvitano ari esaminarla. Il 
problema esodati è grave: ci so­
no state misure tampone e nei 
mesi prossimi ci saranno solu­
zioni a carattere più permanen­
te. La riforma però ha avuto un 
effetto importante nel correg­
gere uno squilibrio tipico dei 
paesi industrializzati». 

Che fare per il lavoro? 
«L'attività imprenditoriale è 

elevata, seconda solo alla Ger­
mania. Ma con poca capitaliz­
zazione e con imprese troppo 
piccole che non hanno innova­
to. Tutti ora devono impegnarsi. 
Le stesse banche devono cam­
biare metodo con le imprese». 

Il presidente dei Giovani in­
dustriali dice che se non cam­
biano le cose resta solo la rivol­
ta. 

«Non credo che i rapporti con 
Confindustriasiano così terribi­
li. Dobbiamo allentare la pres­
sione fiscale, liberalizzare e 
semplificare. Sono giàin prepa­
razione pacchetti, intendiamo 
mandare avanti la delega fisca­
le». 

Può diretrecosechepensadi 
fare entro 18 mesi? 

«Rimettere in moto l'indu­
striaedilizia. Puntarearidurrela 
disoccupazione giovanile. E le 
riforme istituzionali, dai costi 
della politica alla semplificazio­
ne dei livelli di governo». 
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